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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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«Si indaga sul piano parcheggi»
Albertini eDavigo. Un incontro for-

tuito, il primo tra il sindaco e il magi-
strato, a margine di un convegno in-
ternazionale all’Assolombarda sulla
riforma della pubblica amministra-
zione cui ha partecipato anche il mi-
nistro Bassanini, e pure basato su un
quasi-equivoco. Ma tanto basta per
impostare un mini dibattito sui rap-
porti tra pubblicaamministrazionee
magistratura.

«Dottor Davigo - attacca infatti Al-
bertini accostandolo - lei che è un
esperto, senta questa che a me sem-
bra una barzelletta: in Comune stia-
mo preparando un nuovo progetto
che riguarda il piano parcheggi, e per
questo ci siamo rivolti alle impresedi
categoria. Il tutto per cercaredi muo-
vercinellamassimatrasparenza.Ein-
vece, abbiamo saputo che per questo
modo di procedere sarebbero in cor-
so indagini da parte della Procura sul
piano parcheggi predisposto dal Co-
mune».«Nonnesonulla-replicaDa-
vigo - La Procura è sommersa da va-
langhe di esposti. Ed è questa la do-
manda da porsi: perchè tanti cittadi-
ni si rivolgono alla magistratura per
denunciareilcattivofunzionamento
della pubblica amministrazione?».
Albertini: «La verità è che leprocedu-
re da seguire sono troppo complesse,
bisogna cercare efficienza e traspa-
renza». Davigo: «La pubblica ammi-
nistrazione dovrebbe avere al suo in-
terno i rimedi necessari, perchè l’i-
nefficienza genera corruzione, e la

corruzione genera inefficienza. Side-
veriuscireadinvertireilprocesso».

Al di là del problema generale,
dunque, la Procura starebbe inda-
gando sul piano parcheggi del Co-
mune? Non esattamente. Albertini
pecca di disinformazione e, come gli
è già capitato di fare in altre occasio-
ni,gettailcuoreoltrel’ostacolo.

Almeno per il momento, infatti,
non c’è alcuna indagine in corso; esi-
ste solo una lettera-esposto inviata il
30 marzo scorso siaad Albertini sia al
procuratoredellaRepubblicaFrance-
sco Saverio Borrelli, firmatadalpresi-
dente di un consorzio di cooperative
di utenti, l’avvocato Daniele Cucchi,
il quale denuncia un possibile accor-
do traComune,Legadellecooperati-
ve e Assimpredil circa la costruzione
dei nuovi parcheggi. Si tratta dei 65
boxsotterraneiper residentidissemi-
nati in tutta la città e approvati dal
Consiglio comunale nel gennaio del
’97, per i quali proprio in questi gior-
ni gli uffici comunali stanno predi-

sponendo i bandi di concorso per
partire al più presto con la realizza-
zione, peraltro già parecchio in ritar-
do sui tempi di marcia.Ma ibandi sa-
rebbero fasulli, secondo Daniele
Cucchi,perchèdifattotaratiamisura
delle due imprese citate, a discapito
quindi di tutti gli altri possibiliparte-
cipanti, consorzi di utenti in primis.
Un’accusa «inesistente», secondo
il caposettore traffico Giuseppe
Cozza: «Sindaco e assessore di
competenza (Norberto Achille,
ndr) stanno solo consultando le
associazioni di categoria, nulla di
più - dice - Ma con questo non si
prefigura alcun accordo, ci man-
cherebbe».

Tutto da verificare, comunque,
se a seguito dell’esposto di Daniele
Cucchi la Procura deciderà di la-
sciar cadere la denuncia o se inve-
ce l’indagine effettivamente verrà
aperta.

Laura Matteucci

Albertini in pubblico
«Dottor Davigo,
lei ne sa qualcosa?»

«È inutile girarci intorno. Qui le
procedurenonsonoassolutamen-
te trasparenti e imparziali, come
dovrebbero.Tutt’altro».L’avvoca-
to Daniele Cucchi è il presidente
del Corici, un consorzio che rag-
gruppa alcune cooperative in rap-
presentanza di 2300 cittadini. Fi-
no a non molto tempo fa in lizza
per partecipare alla gara d’appalto
per la costruzione di alcuni dei 65
parcheggi previsti dall’ultimo pia-
no comunale. Gara che, se non si
verificassero troppi ritardi, do-
vrebbesvolgersientrol’estate.

«La gara d’appalto ci sarà, ma
noi ne saremo fuori, con ogni pro-
babilità.Ormai losappiamo.Men-
treancoraunavoltasistannofavo-
rendo Assimpredil e Lega delle
cooperative. Saranno loro a co-
struire i 65 box per i residenti, e tra
l’altro non credo proprio che i
prezzidivenditaalpubblicosaran-
notantofavorevoli...».

Avvocato, ma perchè lei è così
convintocheaPalazzoMarinosia
giàtuttodeciso?
Si stanno consultando in incontri
riservaticuinoinonsiamomaiinvi-
tati, si stanno mettendo d’accordo.
L’hadettolostessopresidentediAs-
simpredil, Marcello Botta, dopo
una riunione “segreta” tenuta il 25
marzo scorso: ha dichiarato che la
sua associazione stava raggiungen-
do un’intesa con la Lega delle coo-
perative. Più chiaro di così...La veri-

tà è che in Comune stanno aggiu-
standoilbandodiconcorsoproprio
perchèalla finesia sumisuradique-
stedueimprese.Ericordoancheche
la Lega delle cooperativeha fatto da
consulente al Comune per la stesu-
radiquestopiano,perindividuarne
areeecriteridiprogettazione.
Maèla leggeadesserecambiata,e
che se prima ammetteva come
possibilipartecipantialbandoso-
lo le cooperative di utenti, adesso
invece ha ampliato le possibilità
alleimprese.
Ecco,appunto.Uncontoèampliare
le possibilità alle imprese, un altro
invece stabilire dei criteri che sem-
brano proprio fatti apposta per fa-
vorirequalcunoedescluderealtri.
Adesempio?
Il fatto che prima si assegnava un
punteggio molto alto alle coopera-
tive di utenti, soprattutto a quelle
che potevano vantare un numero
consistentediprenotazioni.Adesso
invecequestoparametrovienequa-
si ignorato. Del resto, io ho provato
più volte a parlare con l’assessore al

Traffico, e mi sono sentito dire che
secondo lui a realizzare i 65 par-
cheggi dovrebbero essere soltanto
le impresedicostruzione.E ildottor
Cozza, in compenso (capo settore
Traffico, ndr), non ha mai dato
seguito alle nostre richieste di
partecipare agli incontri tecnici,
sempre riservati ai soliti perso-
naggi.
Morale, lei che cosa chiede al Co-
mune?
Io chiedo alla giunta di stabilire dei
parametri di partecipazione davve-
ro trasparenti. Che nomini nella
commissione giudicatrice tecnici e
funzionari che non abbiano mai
avuto a che fare con il piano par-
cheggi, e che non abbiano nemme-
no mai avuto contatti specifici con
progettisti o personale della Lega
delle cooperative e di Assimpredil.
Che stabilisca i parametri propor-
zionali in base ai quali assegnare ai
soggetti concorrenti i singoli pun-
teggi, riferiti a requisiti specifici.Tra
l’altro, io credo vada considerato il
fatto che sia le cooperative della Le-
gasia le impresediAssimpredilvan-
tanounoscarsonumerodiprenota-
tari nelle localizzazioni in cui inve-
ceilnostroconsorziooperadaanni.

Comunque adesso vedremo che
cosa succederà, visto che la mia let-
tera ha anche valore di esposto in
Procura.

La.Ma.

L’accusatore
«Insisto,
procedure
non limpide»

Gabriele Albertini

Piercamillo Davigo

Nuova illuminazione

Edison
accende
Città Studi

Parcheggiare l’automobile in
una qualsiasivia metropolitanaè
spesso impresa difficile. Lo testi-
moniano le onnipresenti vetture
in doppia fila o sui marciapiedi.
Il problema puòessere risolto
cercando unospazio adeguato al-
trove.Un altrove sempre lonta-
nissimo. Il che significa lunghe
scarpinate verso il luogo da rag-
giungere. Idem per il ritorno. Ma
se la ricerca del parcheggio tocca
ad un cittadinoportatore di un
«deficit motorio», allora la solu-
zione del problema dacomplessa
diventa impossibile. Chi nutrisse
dubbi a questo riguardi puòutil-
mente leggere la seguente lettera
che pubblichiamo molto volen-
tieri.
«Credo che tutti ormai abbiano
visto di fianco ai marciapiedi,
precedute da un cartello,delle
striscie gialle disegnate sull’asfal-
tocon al centro il simboloun po’
triste diun omino in carrozzella.
Dovrebberodelimitare uno o più
posti auto riservati ai portatori di
handicap o, meglio, alle vetture
dei cittadini con “ridotta capaci-
tà motoria”. Io sonouno di que-
sti. In alcune città sul cartello il

simbolo dell’ominoè accompa-
gnatoda unnumero di targa, se-
gnoevidenteche c’è stata una ri-
chiesta da chiha necessità di par-
cheggiare spesso inquelposto
(magari lavora o abita lì vicino);
nella mia città questonon avvie-
ne. “ AMilano non si può fare; le
altre città sono fuorilegge!” mi
hadetto perentorio al telefono
unimpiegato delReparto Segna-
letiche. “Bisogna cheavvisi Ru-
telli e Castellaniprima chevada-
no incontroa deiguai” ho pensa-
to.
Insomma, spesso e volentieri
questi posti sonooccupatida au-
tonon aventi diritto. Chiamare
un carro attrezzi per far rimuove-
requeste macchine non è così fa-
cile se non possiedi un telefonino
espesso il carro arriva dopo un

belpo’ (un paio d’ore) e puòesse-
reche l’occupante abusivo, nel
frattempo, se nesia già andato.
Comunque io, che avreidiritto di
parcheggio in quello spazio, non
posso certo aspettareche avven-
ga la rimozione: quindi parcheg-
gio anch’iodoveposso sperando
che il vigile nonmi dia la multa.
E quandoscende lanotte l’appro-
priazione indebita del posto ri-
servato è regola fissa. Solo una se-
ra alla settimana la via è miraco-
losamente sgombra:quando c’è
il lavaggio della strada. Ma il con-
trassegno che devo esporre sulla
vettura recita chiaramenteche il
privilegiodel posto riservato ces-
sa in caso di lavaggio delmanto
stradale. Come se una persona
con ridotte capacità motorie,
quando lavano le strade potesse -

novello Lazzaro - alzarsi e cam-
minare.Ancora una cosa: l’ulti-
ma leggeFinanziaria prevede che
lepersone con ridotte capacità
motorienon paghino ilbollo
(tassa dipossesso) della macchi-
na. Mi sembravauna bellanoti-
zia. Si tratta solo di presentare un
po’di documenti et voilà il gioco
è fatto.Ho raccolto i documenti e
sono andatoa presentarli in via
Manin 25 all’indirizzocitato sul
modulo prestampato. Quando
sono arrivato hoscopertoche il
vero indirizzoè viaMoscova 2,
piano ammezzato, sportello 21.
Se avete occasione di passaredi lì,
guardate la scalache mi si èpara-
ta davanti: lunga e senzanean-
che il corrimano.Salire sarebbe
stato difficile; scenderepericolo-
soe quasi impossibile. Ho imma-
ginato una scena apocalittica: la
scaladi via Moscova2 in Milano
come metodo di selezionenatu-
rale come la Rupe Tarpea nell’an-
tica Sparta...Quasi quasi vado al-
l’Aci (cheha uffici al piano terre-
no) e facendo finta di niente mi
pago il bollo.»

Claudio Cormio

LA CITTÀ DIFFICILE

L’omino
in carrozzella

La metà degli incidenti causati dall’alcool

Stragi del sabato sera
Spot del Pirellone
In onda su sette Tv lombarde

«I poteri forti per fare più forte Mila-
no». Il sindaco è arrivato, ieri matti-
na, alla fine della presentazione del-
l’iniziativa«Piùluceallacittà»,giusto
in tempo per buttare lì questo com-
mento alla nuova illuminazione a
Città studi sponsorizzata dalla socie-
tà Edison, e rilanciando così uno dei
suoi slogan preferiti. Insomma, una
tazzina di caffè con qualcuno che
conta val bene un miliardo e 750 mi-
lioni.Èquesto infatti l’importodel fi-
nanziamento che Edison, capofila
delgruppoMontedisonperl’energia,
nelle vesti di sponsor verserà per il
progetto già approvato dalla giunta
comunaleperil rifacimentodegli im-
pianti di illuminazione pubblica in
un’area di Città studi, mentre la pro-
gettazione e la realizzazione delle
operesonoaffidateall’Aem.

L’iniziativaèstatapresentata,oltre
che daiverticidelComune,dalpresi-
dente Edison ed amministratore de-
legato Montedison, Enrico Bondi, e
dal presidente Aem, Enrico Cerrai.
«Questa operazione - ha detto il vice-
sindaco,RiccardoDeCorato-porterà
mediamente a un raddoppio del li-
vello di illuminazione nella zona».
L’attuale impianto sarà infatti sosti-
tuitodaunonuovo,costituitoda295
pali in acciaio zincato e 472 lampade
ad elevata efficienza luminosa, per
una potenza totale assorbita di 85,5
kW.L’area interessatacomprende12
vie (Mangiagalli, Botticelli, Pascoli,
G. Colombo, Vanvitelli, A. D’Aosta,
Juvara, Verrocchio, Righi, Plinio,
piazzaCarloErbaelargoRiodeJanei-
ro) in unazona che èsecondapernu-
mero di abitanti a Milano e che da
tempo richiedeva un intervento di
questo tipo segnalando problemi di
criminalità in alcune vie a rischio. In
particolare il Consiglio di zona 11,
aveav avanzato questa richeista fin
dall’ottobredel1997.

A proposito dei tempi, è stato spie-
gato che «le operazioni si conclude-
rannoentrol’anno»,ovveroentrosei
mesi dall’ottenimento delle necessa-
rie autorizzazioni e i lavori nelle stra-
deverrannoeseguitiapartiredametà
giugno, in concomitanza con quelli
di riparazione di numerose altre vie
di Milano. Si tratta della seconda zo-
nadiMilanopernumerodiresidenti.

Le cifre tratteggiano una sorta di
bollettino di guerra. Ogni anno sulle
strade lombarde, inoltre36milainci-
denti con 52mila feriti, muoiono più
di900persone.E lametàdeidecessiè
certamente dovuto all’abuso di al-
cool. La Regione Lombardia lancia
l’allarme e indirizza ai giovani uno
spot televisivo dal titolo «È qui la fe-
sta?» contro le stragi del sabato sera
nelle quali le vittime sono sempre
giovani e giovanissimi di ritorno da

discoteche e locali notturni. Un’eca-
tombe che non conosce soste e che,
di anno in anno, si fa sempre più
preoccupante. Il filmato, con imma-
gini incalzanti anchesenoncruente,
indica con chiarezza i pericoli di un
uso eccessivo di alcool e droghe per
quantoriguarda laguidaei rischiele-
vatissimi di incidenti stradali anche
molto gravi per chi guida in stato di
alterazionepsicomotoria.

Lo spot realizzato dall‘ assessorato
alla Famiglia e alle Politiche sociali e
dall’assessorato ai Trasporti e Viabili-
tà, andrà in onda per complessive
3330 volte in tre mesi su sette fra le
più noteemittenti televisive lombar-
de. L’intento è di svolgere opera di
prevenzione fra le categorie sociali
più esposte ai rischi del sabato sera.
Valeadire igiovani fra15e30anni.«
I giovani - sottolinea l’assessore alla

famiglia, Maurizio Bernardo - dimo-
stranodinonconoscerenèidannisa-
nitaricausatidall’abusodialcoolnèil
contenuto alcoolico delle bevande».
Ma non è tutto. Da una ricerca com-
missionata dal Pirellone che ha inte-
ressatopiù di 16mila studenti lom-
bardi,sonoemersidatipreoccupanti.
Sembra infattiche iquindicenni, frai
fattori che possono causare le stragi
del sabatosera, collochino ladrogaal
primo posto, seguita dall’alta veloci-

tà, mentre per i diciottenni la valuta-
zione si inverte: prima l’eccessiva ve-
locità, poi ladroga. Ma nessunoritie-
ne molto pericolosa l’assunzione di
ingenti quantità di bevande alcooli-
che. Dalla ricerca condotta dalla Fa-
coltà di medicina e chirurgia dell’u-
niversità di Brescia, emerge anche
che circa il 90% degli studenti delle
scuole superiori consumano quoti-
dianamente od occasionalmente al-
meno una bevanda alcoolica. Ma l’e-
lemento forsepiùpreoccupanteèco-
stituito dal fatto che appena l’11.8%
dei maschi delle quinte classi, i più
adulti, hanno dichiarato di non aver
mai ecceduto con il bere. Infine, più
del 20% degli intervistati ritiene che
sia possibile bere senza correre rischi
tre o più bicchieri di vino o birra pri-
madimettersialvolantediun’autoo
allaguidadiunmotorino.

Voci sinistre da Milanellodove,
in conformità al diktat della so-
cietà, gli ex invincibili (squalifi-
cati compresi), dovranno restare
in ritiro finoa domenica, cioè al-
la partita colParma. Levoci sini-
stre le potete immaginare: «sum-
mit decisivo»dei capataz , epura-
zione in grandestile, rifondazio-
ne milanista, nessunapietà e via
infierendo.
Da lontano,dietro le sbarre del
mitico centro, sembradi vederli
Maldinie compagni, coi ceppi al-
la caviglie,mentre implorano un
sorsodi Gatorade dopo quattro
ore di sollevamento pesi cui fa-
ranno seguito treore di corsa con
gli zaini carichi di pietre. Chiede-
ranno pietà,Costacurta e Maldi-
ni, con lemoglie fuori piangenti,
ma Capello, come un implacabi-
le centurione, aumenterà la mar-
cia a ritmi vertiginosi: tam-tam,
tam-tam, tam- tam. Alla fine, con
Bastrematoe canuto, solo il po-
deroso Desailly riuscirà a mante-
nersi inpiedi. Gli altri, poveri
stracci, verranno gettati nelle se-
grete di Milanelloa meditare sul-
la loro presunzione. Nessuna pie-
ta, nemmeno per Donadoni, an-
zianoreduce di tante dure cam-
pagne.
PoveroMilan, come sei ridotto.
Ci sarebbe da piangere, maviene

da ridere, soprattutto sentendo i
commenti di genteche, con il
calcio, non c’entra niente, eppu-
re parla come unlibro stampato
di strategie ealchimie tattiche.
Gente che sapeva tuttoma che
chissà perché, quando l’anno
scorso vennepresentato ilnuovo
Milandi Capello, non disse una
parola davanti a quella apparen-
te sfilata di campioni. Il tecnico
friulano, anzi, venne accolto co-
me il salvatoredella patria.Lui si
chesa tenerea bada la truppa, so-
stenevano questi cervelloni, altro
che Tabareze Sacchi,due vecchi
scoppiatida categorie inferiori.
Ora invece, come dice Umberto
Gay, capogruppodi Rifondazio-
necomunista, «Capello sene de-
ve andare perché se undici cam-
pioni giocano così male vuol dire
che è il direttore d’orchestra che
non funziona. Il tecnico merita
stima e rispetto per ciòche ha fat-
to al Milan, ma il suo ciclo è fini-

to». Come èumano, Gay. Maa
parte il fatto che sarebbebene,
come insegnanoi postumidi Ju-
ventus-Inter, cheognuno pubbli-
camente tornia fare il suo me-
stiere (nel calcio tutti si sentono
in dovere di insegnarequalcosa,
perchéallora non farlo anche in
altre discipline,astrofisica,bioe-
tica, scacchi, filatelia?), aparte
questo,dicevamo, come si spiega
cheda due anni, e non dadome-
nica, ilMilan sia in caduta libe-
ra? Tabarez, Sacchi, Capello: tut-
tee tre somari? Intendiamoci, i
loro errori li hannofatti: Tabarez
pensando di trovarsidavanti aa
dei superprofessionsiti del cal-
cio; Sacchi saltando suun cavallo
bolso incorsa; Capello tornando
al Milan dopo aver vinto tutto.
Aveva solo da perdere, ma per or-
goglio, neancheper soldi (a Ma-
drid lo coprivanod’oro), si è ci-
mentato in questa sfida assurda
credendoanche luidi essere l’uo-

mo della Provvidenza. Invece,
chiunque conosce il calcio, sa
che nonesiste l’allenatore perfet-
to. Può essereperfettoper un cer-
to periodo, perchémagari si è
creato unmagico mix irripetibile
manon può sempreessere decisi-
vo, soprattutto inun calcio ricco
e complesso come quello attuale.
Il problema delMilan, non è Ca-
pello, non è Galliani,non èBrai-
da,non èRamaccioni e via di-
scendendo. Il problema che quel
Milan di Invincibili non c’è più,
come non c’èpiù il Berlusconi di
quegli anni chenel Milanaveva
investito buonaparte della sua
autorevolezza pubblica. Quel Mi-
lan bisognavarinnovarlo con
calma, sostituendo anche ipezzi
dellavecchia guardia, perché
nessuno è insostituibile e perché
nessungiocatore puòreggere ad
altissimi livello per così tanti an-
ni. Maldini, anagraficamente,
nonè vecchio. Ma calcisticamen-
teè come se lo fosse. Idem Costa-
curta, cosìgli altri. Bisognerebbe
ripartireda zero, ma come si fa
con una societàche èuna multi-
nazionale televisiva?Ora arriva
Boksic. Scopriremo che, improv-
visamente, èdiventato un brocco
anche lui.

Dario Ceccarelli

GIOCARE

Milan, è finito
tutto un gruppo


